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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI GENOVA 
DIPARTIMENTO AFFARI GENERALI, LEGALI E NEGOZIALI 

SERVIZIO ATTIVITA’ NEGOZIALE 
 

(03/2011) AVVISO PER LA FORMAZIONE DI UN ELENCO DI OPERATORI PER IL SERVIZIO DI 
PUBBLICAZIONE DI BANDI, AVVISI DI GARA SUI QUOTIDIANI A DIFFUSIONE NAZIONALE E 
LOCALE, G.U.R.I. E SITI PREVISTI DALLA NORMATIVA IN MATERIA DI EVIDENZA PUBBLICA 
PER LE PROCEDURE DI GARA DELLA DIREZIONE AMMINISTRATIVA DELL’UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI GENOVA  

ART. 1 - ISTITUZIONE DELL’ELENCO DEI PRESTATORI PER I SERVIZI OGGETTO DEL 
PRESENTE AVVISO  
1. Ai fini dell’attivazione delle procedure di affidamento in economia ai sensi dell’art. 39 co. 3 lett. h) del 
Manuale di Amministrazione d’Ateneo, è istituito presso la Direzione Amministrativa dell’Università degli 
Studi di Genova l’elenco, di cui all’art. 125 co. 11 del D. lgs. 163/06 (di seguito Codice), dei prestatori 
del servizio di pubblicazione di avvisi di preinformazione, avvisi, bandi, relativi estratti, elenchi, previsti 
dal d.lgs. 163/2006 e s.m.i. secondo le modalità di pubblicazione stabilite dal decreto medesimo, ivi 
comprese la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, sui siti telematici di cui 
all’art. 66, comma 7 e sui quotidiani nazionali e locali per le procedure di gara della Direzione 
Amministrativa dell’Università degli studi di Genova.  
2. Sarà sempre cura di questa Università provvedere alla pubblicazione degli atti di gara sul «profilo di 
committente». 
3. L’elenco ha lo scopo di definire un numero di operatori economici per i quali risultano 
preliminarmente comprovati i requisiti: 
a) di ordine generale di cui all’art. 38 del Codice; 
b) d’idoneità professionale di cui all’art. 39 del Codice; 
c) di idoneità tecnico professionale di cui all’allegato XVII del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 recante 
“Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
al fine di poter successivamente stipulare con essi, a seconda delle necessità della Direzione 
amministrativa, contratti per il servizio oggetto del presente avviso.  
4. Gli operatori economici non conseguono, dalla semplice iscrizione nell’elenco, alcun diritto né a 
essere contattati per la presentazione di preventivi o offerte né per l’affidamento diretto di contratti. 
 
 
ART. 2 - DURATA DELL’ISCRIZIONE  
1. L’iscrizione ha durata sino al 31/12/2012 ed è condizionata al possesso  al momento dell’iscrizione 
dei requisiti di cui all’art. 1 co. 3, nonché alla permanenza dei medesimi per tutto il corso dell’iscrizione. 
A tal fine il possesso dei predetti requisiti sarà oggetto di verifica da parte dell’Amministrazione 
universitaria al momento dell’iscrizione e poi successivamente con cadenza trimestrale in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali (art. 38 co. 2 lett. i) del Codice), e semestrale per i restanti 
requisiti. 
 
ART. 3 - SOGGETTI AMMESSI 
1. Possono essere ammessi all’iscrizione i soggetti di cui alla art. 34 del Codice.  
 
ART. 4 - DOMANDA DI ISCRIZIONE  
1. Gli operatori economici interessati devono presentare all’Università degli Studi di Genova – Direzione 
Amministrativa, Dipartimento affari generali, legali e negoziali - Servizio attività negoziale, Via Balbi, 5 – 
16126 Genova, la domanda di iscrizione (allegato A) sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’operatore economico allegando fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
2. Alla domanda dovranno essere allegate le dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di 
notorietà di cui all’art. 5 (allegati B/1 o B/2 e C). 
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ART. 5 - REQUISITI PER L’ISCRIZIONE  
Avvertenza. A pena di esclusione della procedura d’inserimento si fa presente che in tutti i casi in cui 
nel presente avviso verrà richiesto di comprovare i requisiti di cui all’art. 38 comma 1, lettere b), c) e m)- 
ter del d.Lgs. 163/2006, si dovrà tenere conto delle seguenti indicazioni: condanne, decreti penali di 
condanna e sentenze di applicazione della pena vanno tutti1 dichiarati al fine di consentire la 
valutazione della loro incidenza sulla moralità professionale. 
Si fa presente, inoltre, che nel Certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati 
interessati, non compaiono tutte le condanne subite (art. 689 c.p.p. e art. 24 D.P.R. 14.11.2002 n. 
313) e, in particolare, non compaiono, tra gli altri, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi degli artt. 444 e 445 c.p.p., i decreti penali di condanna, le condanne per le quali è stato concesso 
il beneficio della non menzione ai sensi dell’art. 175 c.p. e le condanne per contravvenzioni punibili con 
la sola pena pecuniaria dell’ammenda, che, invece, è obbligatorio dichiarare in sede di gara a pena di 
esclusione. Conseguentemente, la produzione in sede di gara del certificato del casellario giudiziale, 
stante la sopra esposta intrinseca incompletezza, non potrà surrogare l’obbligo di rendere la suddetta 
dichiarazione sostitutiva. 
Nei casi di incertezza in merito alla sussistenza di precedenti penali a carico dei soggetti sopra 
elencati, si consiglia, pertanto, di effettuare presso il competente Ufficio del Casellario 
Giudiziale, una semplice visura ai sensi dell’art. 33 del D.P.R. 14.11.2002 n. 313 con la quale 
anche il soggetto interessato potrà prendere visione di tutti i propri eventuali precedenti penali, 
senza le limitazioni sopra ricordate, riguardanti il Certificato del Casellario Giudiziale rilasciato 
ai privati. 
Al fine dell’applicazione delle conseguenze sfavorevoli per i casi di falsa dichiarazione, la stazione 
appaltante si limiterà ad effettuare il semplice riscontro oggettivo tra quanto dichiarato (o non 
dichiarato) dal soggetto e le risultanze dei controlli eseguiti, senza effettuare alcuna valutazione sulla 
buona fede o meno del dichiarante. 
1. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA A PENA DI ESCLUSIONE (allegato B/1), in lingua italiana, resa 

ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ovvero, per gli operatori non residenti in Italia, 
idonea dichiarazione equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale 
ciascuno dei soggetti indicati dall’articolo 38, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs 163/2006, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR, per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, oltre alla sanzione dell’esclusione dell’operatore 
dalla procedura: 

a) dichiara ai sensi dell’art. 38, c. 1 lett. b) che nei propri confronti non è pendente alcun 
procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 
27.12.1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge 31 maggio 
1965, n. 575 

b) dichiara ai sensi dell’art. 38, c. 1 lett. m-ter) che non è mai stato vittima dei reati previsti e puniti 
dagli articoli 317 e 629 (concussione ed estorsione) del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203; 

ovvero 
dichiara che anche in assenza nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di una 
misura di prevenzione o di una causa ostativa di cui all'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 
575, essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 (concussione ed 
estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria, oppure pur non avendo denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, ricorrono i 
casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. (Quanto sopra 
deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell’imputato nei tre anni antecedenti alla data della domanda di iscrizione e deve essere 
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 
procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la 
pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio); 

                                                 
1 Fatta salva l’applicazione dell’art. 178 del codice penale, dell’art. 445, c.2 e 460 co. 5 del codice di procedura penale. 
Non è inoltre necessario dichiarare i reati depenalizzati alla data di presentazione della domanda di iscrizione. 
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c) dichiara ai sensi dell’art. 38, c. 1 lett. c) che nei propri confronti non è stata pronunciata 
sentenza di condanna passata in giudicato e/o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile e/o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice 
di procedura penale; 

ovvero 
dichiara le sentenze di condanna passata in giudicato che sussistono a proprio carico e/o 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile e/o sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale ivi comprese le eventuali 
condanne per le quali l’interessato abbia beneficiato della non menzione. 

Al fine di quanto sopra si tenga presente quanto indicato nelle “Avvertenze”. 

Si rammenta che in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata copia 
fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. 

Tale dichiarazione può essere resa, per i soggetti indicati dall’articolo 38, comma 1, lettere b) e 
c) del D.Lgs 163/2006 anche mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi 
dell’art. 47 del d.P.R. 445/2000 dal legale rappresentante o da un procuratore del legale 
rappresentante ed in tale caso va trasmessa a pena di esclusione la relativa procura. In tal caso, 
è utilizzabile l’Allegato B/2 

2. DICHIARAZIONE, da redigersi secondo l’unito fac-simile (allegato C), in lingua italiana con la 
quale il legale rappresentante o un procuratore del legale rappresentante (ed in tale caso va 
trasmessa a pena di esclusione la relativa procura) dell’operatore economico richiedente: 

a) dichiara ai sensi dell’art. 38, c. 1 lett. a), d), e), f), g), h), i), l) m) e m-quater) del 
d.Lgs.163/06 che l’operatore: 

I. non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei 
cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

II. non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; 

III. non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 

IV. non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 
affidate dalla stazione appaltante; o che non ha commesso un errore grave 
nell'esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte 
della stazione appaltante; 

V. non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti; 

VI. nell'anno antecedente la data della domanda di iscrizione, non ha reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 

VII. non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in 
cui sono. (N.B.: Saranno considerati prive di questo requisito e saranno quindi 
escluse dalla procedura le imprese il cui DURC risulti irregolare a seguito delle 
verifiche di cui all’art. 38 co. 3); 

VIII. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ex legge 
12.03.1999 n. 68, in quanto: 
- ha un organico inferiore a 15 dipendenti; 

 ovvero 
- ha un organico compreso tra 15 e 35 dipendenti, ovvero superiore a 35 dipendenti, e 
non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 28.01.2000; 

 ovvero 
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- ha un organico compreso tra 15 e 35 dipendenti, ovvero superiore a 35 dipendenti, ed 
ha effettuato nuove assunzioni dopo il 28.01.2000 nel pieno rispetto delle prescrizioni 
normative che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; 

IX non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

X non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di iscrizione, in 
una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
eventuali offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  

b) in relazione ai soggetti cessati di cui all’art. 38 c. 1 lett. c) del d.lgs. n. 163/2006, 
dichiara alternativamente: 
1. che non vi sono soggetti, tra quelli indicati dall’articolo 38 comma 1 lettera c), del 

d.Lgs.163/06 che siano cessati dalla carica nel triennio antecedente la data della 
domanda di iscrizione: 

2. i soggetti di cui all’art. 38 c. 1 lett. c) del d.Lgs 163/2006 cessati dalla carica nel 
triennio antecedente la data della domanda di iscrizione, indicandone i nominativi, 
le rispettive qualifiche, le date di nascita e la residenza, e dichiarando altresì, ai 
fini dell’art. 38, co. 1 lett. c): 
o i nominativi a carico dei quali non sussistono sentenze di condanna passata in 

giudicato e/o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile e/o sentenza 
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di 
procedura penale ivi comprese le eventuali condanne per le quali l’interessato 
abbia beneficiato della non menzione; 

o i nominativi a carico dei quali sussistono pregresse situazioni di condotta 
penalmente sanzionata e dichiarando per ciascuno di essi tutte le sentenze di 
condanna passata in giudicato che sussistono a loro carico e/o decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile e/o sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale ivi comprese le 
eventuali condanne per le quali l’interessato abbia beneficiato della non 
menzione, allegando altresì la documentazione idonea a dimostrare gli 
eventuali atti e misure di completa dissociazione che l’impresa ha adottato; 

o e, nelle ipotesi di decesso, o in caso di irreperibilità o di altra motivata 
circostanza da indicare, i nominativi di tali soggetti, in relazione ai quali 
dichiara per quanto a propria conoscenza, che a loro carico non sussistono 
sentenze di condanna passata in giudicato e/o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile e/o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale ivi comprese le eventuali 
condanne per le quali l’interessato abbia beneficiato della non menzione; 

c) dichiara presso quale registro delle imprese della Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura l’operatore economico sia iscritto indicando l’attività ed attestando i seguenti dati: 

• Numero di iscrizione  
• Data di iscrizione  
• La durata ovvero il termine 
• Num. Partita iva  
• Num. Codice fiscale  
• Forma giuridica  
• Sedi secondarie ed unità locali 

d) dichiara i nominativi, luoghi, le date di nascita e la residenza dei soggetti indicati dall’articolo 
38, comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. 163/2006, specificandone la carica e/o qualifica ricoperta, 
durata in carica, poteri; 
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e) dichiara di essere concessionaria per le inserzioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana per le attività oggetto del presente avviso; 

f) nel caso di società cooperative e loro consorzi, dichiara che l’operatore economico è iscritto 
all’albo delle società cooperative, indicandone un numero di iscrizione e la sezione di 
appartenenza; 

g) dichiara che l’operatore è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico – professionale di cui 
all’allegato XVII del D.Lgs. 81/08, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26, c.1, lett. a), n. 2) del 
medesimo decreto; a tal fine allega documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 
17, comma 1, lettera a) d.Lgs. 81/08 o, sussistendone i requisiti, autocertificazione di cui 
all’articolo 29, comma 5, del citato decreto legislativo; 

Le dichiarazioni di cui alle precedenti lettere da a) ad g) del presente punto dovranno essere 
rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ovvero, per gli operatori non 
residenti in Italia, idonea dichiarazione equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza, assumendone piena responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall'articolo 76 del medesimo DPR, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 
indicate, oltre alla sanzione dell’esclusione dell’operatore dalla procedura. 

h) attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente; 

i) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel presente avviso; 

j) indica il n° di fax, al quale inviare eventuali comunicazioni relative alla presente procedura; 

k) indica ai fini del rilascio del DURC: 
• Sede legale 
• Sede operativa 
• Sede corrispondente al recapito corrispondenza: Sede legale o Sede operativa; 
• C.C.N.L. applicato: 
• Totale addetti al servizio:  
• Codice Ditta Inail  
• Posizioni contributive Inail 
• Matricola Aziendale Inps  
• Sede Inps  
• Codice Impresa in relazione alla Cassa Edile 

l) indica l’ufficio dell’Agenzia delle Entrate competente ai fine della verifica di cui all’ art. 38, 
comma 1, lett. g) del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 

m) dichiara di essere informato, ai sensi dell’art. 13 del d.Lgs. 196/2003, che: 
o le finalità e le modalità del trattamento dei dati conferiti riguardano 

esclusivamente lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Amministrazione 
appaltante, nei limiti stabiliti dal Titolo III del citato Decreto, anche in relazione 
alla diversa natura dei dati, nonché dalla legge e dai regolamenti; 

o il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; il rifiuto di rispondere comporterà 
l’impossibilità di ammettere l’Impresa alla presente procedura; 

o i dati potranno essere comunicati e/o diffusi unicamente ai fini delle 
comunicazioni obbligatorie per legge ovvero necessarie, ai sensi delle vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari, al fine della verifica della veridicità di 
quanto dichiarato; 

o in relazione al trattamento, l’operatore potrà esercitare presso le competenti 
sedi i diritti previsti dall’art. 7 del citato Decreto; 

o Il titolare del trattamento dei dati conferiti è l’Università degli Studi di Genova, 
con sede in Via Balbi, 5 – 16126 Genova; il responsabile del trattamento è la 
Dott.ssa Maria Rosa Gola, Dirigente del Dipartimento Affari generali, legali e 
negoziali. 
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ART. 6 – PROCEDURA D’ISCRIZIONE 
1. La Direzione Amministrativa, Dipartimento Affari Generali, Legali e Negoziali, provvede all’esame 
della richiesta di iscrizione degli operatori, seguendo l’ordine progressivo con cui le relative domande 
sono pervenute complete di tutta la documentazione prescritta. 
2. Fa fede, a tale scopo, la data ed il numero di protocollo di arrivo apposti dall’ufficio preposto. 
3. Per gli operatori che durante il procedimento di iscrizione segnalino una o più variazioni nei loro 
requisiti, fa fede la data di arrivo dell’ultima trasmissione. 
4. La Direzione amministrativa, entro due mesi a decorrere dalla data dalla presentazione della 
domanda, completa di tutta la documentazione, comunicherà l’esito del procedimento di iscrizione. 
Qualora la Direzione amministrativa ritenga di non poter ultimare il procedimento di iscrizione entro due 
mesi dalla data definitiva di presentazione della relativa domanda, informerà il soggetto richiedente 
delle ragioni della proroga del termine e la data entro la quale la sua domanda sarà accolta o respinta.  
5. Gli operatori economici che abbiano presentato domanda d’iscrizione unitamente agli allegati 
richiesti e in possesso dei requisiti richiesti sono iscritti a seguito di decreto del Dirigente del 
Dipartimento competente. 
6. Gli operatori economici sono inseriti secondo l’ordine di registrazione dei decreti sopra menzionati. 
7. Qualora la documentazione presentata non sia risultata completa od esauriente, il procedimento di 
iscrizione viene sospeso, previo avviso agli interessati, sino a che il soggetto non fornisca i richiesti 
chiarimenti ed integrazioni. In tal caso, il predetto termine riprende a decorrere dalla data di ricevimento 
della documentazione integrativa che deve comunque risultare adeguata e conforme alle prescrizioni 
del presente avviso.  
8. Qualora la documentazione non risulti conforme alle prescrizioni del presente Avviso, l’istanza di 
iscrizione verrà respinta.  
9. In caso di reiezione verrà comunicato all’istante, ai sensi dell’art. 10-bis della l. 241/90, i motivi che 
ostano all’accoglimento della domanda. Entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, il 
richiedente ha il diritto di presentare osservazioni, eventualmente corredate da documenti. La 
comunicazione interrompe i termini per concludere il procedimento che iniziano nuovamente a 
decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, dalla scadenza del termine di 
dieci giorni.  
10. L’esito negativo della procedura di iscrizione è comunicato per iscritto al soggetto interessato. 
11. La pubblicità dell’elenco di cui al successivo art. 11 ha valore di notifica agli interessati dell’esito 
positivo della procedura di iscrizione. 
 
ART. 7 – ATTIVAZIONE DELL’ELENCO DI OPERATORI 
1. L’elenco di operatori sarà attivato dalla Direzione amministrativa allorché ci siano almeno due 
imprese i cui requisiti di cui all’art. 1, comma 3 siano stati interamente verificati. 
2. L’elenco sarà disattivato nel momento in cui, a seguito di esclusioni o di richieste di cancellazioni, 
non vi siano almeno due imprese iscritte. 
 
ART. 8 – MODALITA’ DI UTILIZZO DELL’ELENCO DI OPERATORI 
1. In via ordinaria la Direzione Amministrativa ricorrerà al confronto concorrenziale tra tutti gli operatori 
iscritti.  
2. E’ fatta salva la possibilità di stipulare con uno degli operatori contratti per importi per i quali è 
consentito l’affidamento diretto, prescindendo motivatamente dal confronto concorrenziale. 
3. Nei casi di affidamento diretto di cui al comma precedente, al fine di garantire il rispetto dei principi di 
rotazione e di parità di trattamento, il Dipartimento competente individuerà l’operatore economico 
affidatario seguendo l’ordine di registrazione di cui all’art. 6 co. 6 del presente Avviso, a partire dal 
primo iscritto e, nel caso di successivi ricorsi all’affidamento diretto, scorrendo i successivi operatori 
presenti, prima di procedere a contattare nuovamente il primo operatore economico dell’elenco. 
4. Al fine di garantire il rispetto del principio di trasparenza, per ogni affidamento derivante dall’utilizzo 
del presente Avviso, la Direzione Amministrativa provvederà a pubblicare sul profilo del committente il 
nominativo dell’operatore affidatario. 
 
ART. 9 - EFFETTI E VALIDITA’ DELL’ISCRIZIONE  
1. L’iscrizione avviene a seguito della verifica dei requisiti previsti dall’art. 1, comma 3, oggetto di 
autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 
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2. Le dichiarazioni s’intendono valide per i successivi sei mesi, tranne la dichiarazione relativa al DURC 
che si considera di durata trimestrale.  
3. Ciascun soggetto s’impegna a comunicare eventuali variazioni al contenuto della domanda, delle 
autocertificazioni presentate e della relativa documentazione entro e non oltre dieci giorni dal loro 
verificarsi al seguente indirizzo Università degli Studi Di Genova - Dipartimento Affari Generali, Legali e 
Negoziali - Servizio attività negoziale – Via Balbi,5 16126 - Genova oppure mezzo fax al n. (+39) 
010209 - 51955 
4. Circa quaranta giorni prima della scadenza di ciascuna certificazione sarà cura della Direzione 
amministrativa procedere d’ufficio ad una nuova verifica. Non sarà data alcuna comunicazione in merito 
ai singoli soggetti. 
5. A pena di esclusione dall’elenco è vietato qualsiasi tipo di subappalto o sub-affidamento da parte 
degli operatori economici. 
  
ART. 10 - SOSPENSIONE E ANNULLAMENTO DELL’ISCRIZIONE  
1. Un operatore economico iscritto può essere escluso dall’elenco qualora la Direzione amministrativa 
venga a conoscere che non permangono più i requisiti richiesti per la sua iscrizione. In via cautelare, la 
Direzione amministrativa può sospendere l’efficacia dell’iscrizione, dandone riscontro nell’elenco. 
2. La Direzione amministrativa potrà, altresì, escludere dall’elenco i soggetti che eseguano le 
prestazioni contrattuali con grave negligenza o malafede ovvero in caso di grave errore nell’esercizio 
dell’attività professionale. 
3. I soggetti esclusi ai sensi del comma precedente non potranno presentare nuova domanda 
d’iscrizione per un periodo di tempo pari ad un anno decorrente dalla data del provvedimento di 
esclusione. 
 
ART. 11 – PUBBLICITA’ E COMUNICAZIONI 
1. La pubblicità dell’elenco sarà data sul sito internet dell’Ateneo. 
2. Le comunicazioni per gli operatori economici saranno valide anche soltanto mediante avvisi inseriti 
sul sito internet oppure al numero di fax indicati dagli operatori stessi. 
  
ART. 12 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI  
1. In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 13 del D.Lgs. 30/6/2003, n.196, denominato “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”, si informa che: 
• le finalità e le modalità del trattamento dei dati conferiti riguardano esclusivamente lo 
svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Amministrazione appaltante, nei limiti stabiliti dal Titolo III del 
citato Decreto, anche in relazione alla diversa natura dei dati, nonché dalla legge e dai regolamenti; 
• il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; il rifiuto di rispondere comporterà l’impossibilità di 
ammettere l’Impresa alla presente procedura; 
• i dati potranno essere comunicati e/o diffusi unicamente ai fini delle comunicazioni obbligatorie 
per legge ovvero necessarie, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, al fine della 
verifica della veridicità di quanto dichiarato; 
• in relazione al trattamento, il concorrente potrà esercitare presso le competenti sedi i diritti 
previsti dall’art. 7 del citato Decreto; 
• Il titolare del trattamento dei dati conferiti è l’Università degli Studi di Genova, con sede in Via 
Balbi, 5 – 16126 Genova; il responsabile del trattamento è la Dott.ssa Maria Rosa Gola, Dirigente del 
Dipartimento Affari generali, legali e negoziali. 
 
Genova, 15/03/2011 
 
 IL DIRIGENTE 
 (Dott.ssa M.R. GOLA) 
 
 
 
Responsabile del procedimento 
Ettore Delmonte 
Dipartimento affari generali, legali e negoziali – Servizio attività negoziale 
Tel.( 010 2095797; fax 010 20951955- - E-mail: delmonte@balbi.unige.it) 


